
DETERMINAZIONE DELLE ESENZIONI E RIDUZIONI DELLA TARI
FIGLI UNIVERSITARI

RESIDENTI ALL'ESTERO

SOGGETTI RESIDENTI NELLE CASE DI CURA

RIDUZIONI
DESCRIZIONE % DI RIDUZIONE

Abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo. 30%
Abitazioni occupate da soggetti che risiedono o abbiano dimora, per più di sei mesi all’anno, all’estero. 30%
Fabbricati rurali ad uso abitativo. 15%
Utenze che hanno avviato il compostaggio dei propri scarti organici ai fini dell’utilizzo in sito del materiale 

20%

prodotto (La riduzione è subordinata alla presentazione, entro il 31 dicembre dell’anno precedente, di 
apposita istanza, attestante l’attivazione del compostaggio domestico, in modo continuativo nell’anno di 
riferimento e corredata da documentazione comprovante l’acquisto e la fornitura dell’apposito contenitori, 
nonché previa verifica da parte dell’Ufficio competente. In sede di prima applicazione la citata istanza dovrà 
essere presentata entro e non oltre il 15 giugno 2014)
Utenze non domestiche per le quali è obbligatoria la raccolta differenziata porta a porta (la riduzione si 15%
applicherà previa acquisizione, da parte del gestore della raccolta, di apposite schede comprovanti (In sede di prima applicazione ed esclusivamente per l’anno 2014

l’effettivo adempimento della raccolta differenziata) si applicherà la riduzione dimezzata del 50% e, quindi, pari al 7,50%)

Le riduzione tariffarie saranno applicate sia sulla quota fissa che sulla quota variabile determinate nel 
piano tariffario di cui all’art. 43.

Non sono considerati presenti nel nucleo famigliare i membri che prestino servizio di volontariato o attività lavorativa all’estero e/o in altro comune d’Italia ad una distanza 
minima pari o superiore a 150 Km e nel caso di degenze o ricoveri presso case di cura o di riposo, comunità di recupero, centri socio-educativi, istituti penitenziari, per un 
periodo non inferiore a mesi sei. La persona assente non viene considerata ai fini della determinazione della tariffa, a condizione che l’assenza sia adeguatamente documentata. 
Non si considerano, inoltre, tra i presenti nel nucleo familiare i figli frequentati corsi di studi universitari o equipollenti, che abbiano sottoscritto un contratto di locazione per 
almeno 11 mesi all’anno. Al fine dell’esclusione dal numero dei componenti, è necessario che venga prodotta, all’ufficio tributi e/o concessionario, copia del contratto di 
locazione, debitamente registrato presso l’Agenzia delle Entrate, e del tesserino di immatricolazione all’Ateneo di appartenenza.

Per le utenze domestiche condotte da soggetti non residenti nell’immobile e per gli alloggi dei cittadini residenti all’estero (iscritti AIRE), il tributo è dovuto per intero, con 
conteggio del numero dei residenti risultante all’anagrafe del comune di residenza. A tali utenti saranno applicate, le riduzioni di cui al successivo art. 52 del presente 
regolamento.

Per le unità abitative, di proprietà o possedute a titolo di usufrutto, uso o abitazione da soggetti già ivi anagraficamente residenti, e tenute a disposizione dagli stessi dopo aver 
trasferito la residenza/domicilio in Residenze Sanitarie Assistenziali (R.S.A.) o istituti sanitari e non locate o comunque non utilizzate, il numero degli occupanti è fissato in base ai 
componenti del nucleo familiare così come risultante all’anagrafe dell’Ente con applicazione delle riduzioni di cui al successivo art. 52 del presente regolamento.
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